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Prima mostra pctsonalc dl Sap-

“dro Chia, nato nel 1947 a Firen- |
ze, dove ha compiuto gli studi ar-

tistici, e recentemcnte trasferitosi
a Roma. La mostra & intitolata

"L’ombra ¢ il suo doppio” ed & !’

costituita da un gruppo- di og-
getti poggiati al suolo al centro
di una stanza, Intorno a una
fonte  luminosa: una rosa di pla-
~stica, un uccello impagliato, un
giocattolo,  due ampolline. Alle

pareti quattro pannelli bianchi |

_su ognuno dei quali & proiettata
I'ombra, 0 meglio un frammento
d'ombra, dell’ ogctto che si trova
di fronte, un’apparizione che sul

campo bianco della“ tela & as--

~sunta al ruolo primario di im-

magine la- cui presenza & con- |
_trapposta al corpo della cosa che |
1 rappresenta appunto il suo "dop- |
| pio”. L'uso del proiettore: & en- |
{ trato ‘da tempo - nelle . tecniche |
| artistiche "di derivazione pop co- |
~me _supporto alla trasformazao—
ne oggettuale di immagini - tratte |
da fotogramml o di‘ombre proiet- |,

tate; Chia si ferma prima di que- ;

sta trasformazione, anzi le volta

le spalle rifiutando di fabbrica- |

" re il doppio del doppio e sapen-
' do che per tornare all’oggetto ba-
sta spegneré la luce..
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